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AGLI ASSOCIArn
DEL

Le stuoie· dello Stato

....... ····LsLzL··

E' assioma economico ed amministrativo
che lo Stato è il peggior impresario, che
lo Stat') è il poggio l' iodustri!\le, che lo
Stato è il ~eggior fabbricante; che.10 Stato
è il peggIOr amministratore; le funzioni
dello Stato dovrebbero porciò limitarsi in
massima al coordinamento dolia generale
at,tività nell' orbita' degli interessi, dei do­
veri e dei dirilti comuni; dol resto lllsciare
l' esplicaziono' della attività medesima al·
l'iniziativa privata.

Qnesta.verità riconosciuta oramaie di·

CITTADINO ITALIANO

venn.t.lI patrilll"ll.'O delle' sei~nl.aeconol.lliche !liVenìChe un desidetio solo: quello di Chi addug~~ ragioni di saluto o dlfa.
ed amlllinistl'lltivl', e Illl)ssa IO pratca nell.~ avere llli/!liomt.lI III loro eondlzrone. e m'w- mlgli«, Belli ordinameutl le cui fuozinni
maggior parlo ddie pubbtiche esigenr.", hlllto p'ù alto il pre,tigo della loro an- . regolari dipendono dnllu : salute e 'dltllll
non ruolo entrare in alcun modo nello' torità col llIett' rli In grad,) .:di avere. unu famiglia dcI tCI·1.0 c dcI quarto.
zucche deì suprend roggilori dello Stato rf,ir.iono rlJlat:valllento indipendellte, Cui nddusse la dillieI/11Callza!!!
in fatto di pubblicil istruzione. . JlatQrnIamo al qui«, Chi pui ebbe.Il ejvllo cÙl'aggiodi rlspoo-

Il chJ prova ntill'altrò che o ignoranzl L'ispettore centrale prof Tomlca, COM' derà al ministro che. nelcuntinuo mu-
o coecilltaggiuo ostinat« per partito preso. mlucia coL'inevitabilo SI' j intatti leggi/lilla tare di regolùmrntf,.I\1 Quale assiste.dlt

II pegghlro istruttore è lo S'ato: u I nella r~la1.iOll'J: ven\iql1tlttro anni, gll"'em non sa' so sfug-
questa inettitudine eincumpetenza dell.o I ·S~tut.ti lprel'ùi o dirottori a<lempis- . gltoo passato di mente ohe l'ultimo re-'
Btuto ad organare, a regolaro e ad ime 8l1rO ogniJ\Ì1nol~obb:igo loro, il MinIstoro g6lamentòdell'89 avea ristabilito l'antico
)lartirel'i~tru1.ione, 8,i manifesta ~n tutti i. avrobtie, tr;l,illngEo e l'a,g?sto, come un uso della relazione. "~

11 Santo Padre nella .grande sua modi P..OSSlbllt e psrstuo n.ellooall' . '.'\". quadro ì10m PIll.to d. elle. c.ond l.l.lo.m .mat~ria1J '. Il prof. 'I'otràcn chiama questa una in-
bontà· si òdegnato di regalarei per Risum teneatis amici? didattiche o morali drgli istituti d' ìstru- qel/lIa~ciJllt'essiolle.
i soci del .Cit!rulinoltalianounma.., Ellpure è C.l8,\ :.10 Sl.at) si ml\nit~sta il slune s~oolldariacI3ssicl\ ~' perciò stesso, ' Ma se'ivoJeva essere imparzIale e reo.

ifì ' , 'NgglOfO degli i·truttorl li degil educatori, una gl1ldll non del tutto Inslcuraa corre- dero omaggio atl, veri1à d~lIil cose, il
gm co suol'ltrattoinmimatura con, ol.trechèlleg1i Ol'~lnam0.nti, nei progrllll\llIì, zioni, a. mutamenti, a trastor.Ill.I.,1~i,on.,i.. -. l prof.Torraca dovea asgiung.ere alte parole
ricchissima CQl'IÙce. di metallo dorato n~gl.1 orari,. negli esa-ni, persmo, nelle IlIU- Dl1nQue risulta ch~in non. Il;Oolll,dlret- di p( ra lode pel cornggioo per l'in-
.echiuso in elegante astuccio di riigllo o nel pnrch', . torie presidi viè Ilncoratp.Qtu buon senso' di di queì Prt'Siilé, ch~ non si
volluto rosso, con lo stemma Pon- E <'f,dete '.'..01 cho ql1'sti no,tri siauo dtl,n.!!U pigliarsi faqti<lio àl'c.:uord perman Ipe. iattollare"àl ministro qlltllla imo
titìcio in oro. sògni fantastill.i ~ d. la richieqta r ,(azioue, la quale u~n porta . "Verilà.

Questo dono proziosissimo, come I:hrlillino teneudo sotto gli occhi IIU[\ si risolve, in fhdei coUli, cho 1IJun In' 1 POI è altlo che uoa reri1àjche
, rlliar.ione llffir.Ì!l)o, c'.,mp:lata dal prof. Tor· granaggio di .burocrazia nsfisr.iaute. ' 'ridoo 'ad:sdlro· o . vergogna dei

abbIamo. annunciato, lo sortiremo il . ti t I I M . t d 'I . . '. h t I. . . . . racu I~pd ord ~en l'Il e Il 100S ero 'II Il Iu seC'Jndo..'luogo dato c a lul e e re· tnoti mi 'che dl.venticinque aoni si
giorno 15, venerdì' p. V., fra tutti .. Pubblica Is~rnzlo~", , ',. la1.ioni ~illng,lsloro al mioisyro t!"ll il lu- sllcc~dunouon 'aJllalJllllinistr«zione ma al
quei soci i quali avranno per quel Tutte I~; !stltnz100l ~hesI rla~nodlloo IL ~Iio e l'll[~o~to, avrebb N Rlenle,1Ì1ono che disordinalllento degli studi in Halia, dando
g'iol:noso~disfatto l'in 'tier(.) pr~z- ·~u,~sto .minIstero, ~ono, verdpJngh~ per l~ bellll conseguÌJrJz'l di ç.qu trIPUl re Il mag- prova della più snpina ignomnza iu Jatlo
zo d'associazione per tutto il nuovo I i1Struz'ouo e per l erano..' gloricomzioni, mutalljl!nli"~:'" trasforma· dì ordinamenth'seolilstici, e della piùcom­
anno 1892, Potete. voi tlgurllrviche .cosa coslano z\oni nei nostri ordif\liillollti scolbtici.Qla- pletailtsiuoria.. in, fll\to di ordinamenti e

Ohi vuole conoorrere a. così bel .per viaggi,' illdennità a ta.ati altri tllIIlDi· sichè di cotali cofrelliolli! lÌlutamenu e IÌ1etd4i scieutificl.·
.nicollf· questo ispezoni di UnClll10 all'ultrJtfll'flrmll?!oni, noo se no!aecirull già'ab- 'E si continua con ilna testardaggine da

pr~mio non ritardi a spedire 10.·20 i d'eli' talia ~ ··..lias.\llnzà,anl\llflSSn1.l\ qU'lIeinutill rola- . ull1lisempre nell'iste~sosistemll!
lire dell'abbonamento, .,' ID qual fmtto poLdàllno eS3e 1 . ziofii I QilllS',cbè III pj;l~aprincipale, la. • Il prof. Torraca passando in rassegna,

'. Mettiamo che mettano in luce qualche cllgiolie Imtissilll!\ d~lIa; d~cadenw~ degli le .relazioni pervenute ne trova pochissime
.' ioconveniqnte e elle confJs;ino Il denti studi' in Itllli", mn Ria appunto la inr.on- ch@"rispondano allo soopo pel quale le re.

li nome del socio .cui vo.rl~à ~,n•. stretti qualche verìtà:. a che pro codesto, 's\lltasmltnIa. dalill qUlle. è invaso ogni .l/tzioni medesimo SUnQ richieste.
segna~o; il donodèl Sild?cadro., ,YerràqUlI~do ~on sifa, tesro d~l1' èsperlen1.~ e lòibistro di corrè~gere (!l, mutare e tra- ;'E"'qlli una dello due:

't tt [' 1- . Il 12 "snoutinua nèlla mala strada, sonza ap- sformare; col !tel fruhto di far sempre ",: O'Il llIiUlstro nd. u'ul'ederd quelle r"l"-es l'a o.. Venel'Cl.. b cb.rr.. a e ore .' , rtare l' l'ut' dI' Il' rl' di'" ' , . v ~. ,. (1n va I rll ca me 1< peggIO. " ~,'.l·onl' non è slato Cllpa"e 'di fai'.. capl're chenell' Ufficio d'AmminiNtrazione del Q Il' "" I " d . E' I '11 d I M " v. ne e IspeZIOni 81 nso vono ID onaro·. 'muti el n ersi: a Io/stel'o della Qosa voleva,: o quasi tutti i direttori e
nostro giornale. ,. . , s\mcato, e in una condanUlIdel 000.10 si- Pubblica Istrnzione ~egriasoVranadauÌ1à presIdi di ginnasi e di liceI sono .incapaei

Tutti gli abbonati possono trovarsi s~ema volontariamente seguito e nel quale »arte una bnroerllzia'upprhuontee fOflm- di intendere uua cir~olare,' .
presenti alla estrazione, si ha III testardaggine di .voler continuare. lista ches'otrocà og'nl libertà'ed iniziativa : Non essendo ammissibile la seconda al.

Torniamo !Lqu~lIa preziosa relazione. 13 dall'altra 'ùnaignoranza .ed incompetenza ternativ/l, rtsttl la prima: ed è natmale
essa si cominCIa a dire cho ogni IInno i fenomenalo per cni,volendo fare erime~ éhe sÌlt così: p,rché"chi nionte niente ha
direttori e presid; dei ginnasi e dei licei, ~iare, si distrug~~ esi peggio,fII di anno pratica della coltura lottlraria cho r~5'lHi
bllnno obbligo dl.Ulandard una relazione, In a~n9 quel bnClolo.aDco~a dì buono.che nel dir.lstero ùella pubblicaisiru1.ioue, sa
eUtl'andlllUento .didattico e disciplinare de'gli posilà esse~si:p~f IIVÌ'oùtura cOÌlservato in che là<stile, ordine,chiarez~a, bnen gusto,
istHuti cui sono preposti, sni,bisogni di.. tanto conlllsIOOIsmo. .' sintassi, sono merci sconosciute: il più
essi, d,:~do lÌ~c~e notizi~ doli'opera. e.doi'\ .Ma, torniamo aucora ùÌlpo' alla rerli· completo estrogotismo e barbaIismo. di
deslderu degli Insegllantl. . zlOnè del Torlaca. . . ..,. stile e di lingna;regna sovmno in '1IIell:1

Tutte belle ~ose. iu1~eori~, e sul.la jlarta: . Do.po.I~Wènt~~o che.molt,e delle. at,tese cittadella' della bUl'OCrllZIit e deWinsi-
mlt - ben sCrIVe IlOtttadtllodt Genova rela1.IOnLUfflllmeno con circolari,Mn . let pioozaj sHeggono alle volte delle CircO"
- in pratica ljullndo si ,avranno parecche . tere, < còti telegriÌriJlUi (qullnto, denaro laTi, dlJiprogrttlllmi,'dellu relazioni, che
centillaia di rOlazionl, dasctlUa co.mpi!ata i qnantà carta, quanto tO,lJlpo. sciupato I) si· Su tiBsero presentat6 all' estlme di lingua .
col personale fsclu~IVO criterIO dI cbl lo el'llnopotute ottonere 11 IIllnistl'O si ms- italiana in una classe· elemeutar~, .. cL sa,
,Qcriv~ì chi ci sì p.ccuppezr.'Jrà sllrà bravo, ségnò; llt iniquae nfelltis asellus demi- rebbe da consigliare al· mwdldatoa . la.

Magnifica poi la trovata dei desiderii sit aurico/as, e fece compilare la. rela·- sciaro gli studi e andare Il farei! cia·
degli iusognllnti. ziolle generale su Quelle che i zelanli gli battino,

MottiamQP9gno che gli insegnanti dol avevlÌuo mandato; per gli allri si contentò Sapetequa!1to. relazioni il. prof. Torraca
Regoo d'Italia noti hamìo o·noilpossono di scuse che meritauodi essere sognalate, trova buone in 11118110 inviat'e ~ .
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, mtcndénc e nnovaté.
Uun OUllhlt, in tutto 11 regno
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l UltlnOsorittl' no'n et retltul~
ilt~OU". ,.~ L'étt'èi'e 'pJ&ghl' non
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la mano alla contessa, strinsequeÌla che Saprò l'ora dol1a sua .visita, perocchè io
le porgeva Nadiege, e fuor di sè par I:o- stesso lo debbo accompagnare, vI, avvertirò
nore che aveva ricevuto per dianzi, all'ret- I subito man,dl\ndovi un.. biglietto d'ingresso
tossi ad annunziare all' amica che il prin. ' di favore, In questa gUisa potrot? vederlo
cipe di Bulgaria doveva giungere quella 1\0 l. tutto c.omodol.nquello gallerie,
sera stessa, cb' egli era scelto per. andarlo ~ Sarebbe veramente lIbusare della vo-
a ricevere alla stazione e accompagnarlo stra bou là, . . ,
al palazzo, dove un pranzo offi"Iale verrebbe - N,O, n?, stumo mtesl. .
dato in onoro del principe. L, l:lIberl~na rlUgrJzlÒ li.ent'lmente, come

- Oggi? domandò l~ SlbJrLna con in. ella sapeva lare, P'J1 soggllluse sanza aver
quietudine, l'aria di annettervi importanzl alcuna: ,

'-' Sua Altezza giunge fropp) tardi, e Il - B' dopo, qU8sta ".Ita che il principe
pranzo non avrà luogo che domani; se mi pranzerà. coli Imperatore ? .. .
affrettai ad avvertirvene, si è perchè pos- -: 81, alle 6,nolh sala da pranzI) di rl-
siate tro'larvi sul 8UO passsggio,qnando al" cevlment~, p~oprl~ sopl:a ~l punto dove,
riva come mi avevate manifestato desiderio secondo l avvIso di' B~rhno, doveva essere
di f~re. colloceto il fornello da mine~

- B' impos_ibile essere migliore di voi, -, Oredevo che' questi graudi pranzi si
e vi ring'razio dal profondo dal euore della dessero ~ 7 ~re. ,
vostra compiacenza, - ALe 7 ln pnnto; Sua .Maesla,: che è

- Temo una cosa sola, e si è che essa di un' esattezza proprio mil:~tare, non anti·
non vi Bia inntile, Sua Altezza non do- cipò e nonritardò mai di dn solo minuto
vendo giungere prima delle 7 o delle 8 il pranzo, ehe non si prolnnga mai al di
pomeridiene. là dell,~ 7 II mozzo, . .

- .El' infatti moltu tardi pOlchè possiate - lcÌ1elR ben Sicuro che Sia domalll? ....
vedere il principe, osservò la contessa.' domandò t~ coot8,·sa, .'.

.- Perciò combinai qualche cosa di me- - S:curissimo l il generale Adlerberg ed
glio, riprese i1generalll. Sna A]tezza visi' io dobbiamo assi.tervi,
terll certllUlente il museo dell'Br~mitaggio (Continua),

APPENDIOE

NIHILI8TA.

già alla sua causa, ma alla sua persona, e
si teneva in guardia contro Nubius e facea
conto di sbarazzarsi di Fedora, di cui, del
resto, nulla aveva a temere almeno per il '
momento.
;,1ULttendo a tulto questo, trovò la par·
hla cosi bella, che. credette già di averla

Troppo onesta perpoter supporre una si- guadagnata.
mile Ilepravazioue, la contess~ aE~oltava Infatti tutte le buone carte si trovavano
con una commozione cho rasentava l' am. nelle Bue mani.
mirazione. Fu in circostalize Cosi eminentemente

Nadiege· trionfava, Beminando accorta- propiziecha si presentò tutto ad un tratto
mente. sos[stti su quelli c.he avrebbero l'occasione cOBi iIl1pazie~ternente aspettata.
potuto nuocerl~, s'assicurava vioppiù la fI. ,Quastll occasIOne nOn patea giungere più
duca della sua protettrice, e in anticipa- 1ll buon punto,
l.ione si preparava una potente avvocatessa, Le due signore avevanollnito di far ch­
pronta ad .abbracciare ciecamente il suo lazione il giorno dopo questo sentimentale
partito. .abboccamento, quando un valletto annnnzlò

Ora, poteva benissimo accadere che il generale P~nkratief.

presto avesse bisogno di potentiprotezioni, Non era la sua solita ora' la Siberiana
e in tutti i casi, erale necessario gode.re di la quale previde l'h'egli p~rtava qualch~
tutta la sua libertà d'azione per preparare I importante nOtizia, si preparò a profittame.
la l'luscih dell'attentato che meditava. Passarono entrambe, non nàl salotto ma

l,e proteste di illimitata devozione alla in queigabmettl da inverno, pieni di piante
contessa colle quali pORe termine a quel 1 rare,. deliziose, vasi di sempre costante t9m.
colloquio cosi ablhr~nte condotto, non pote. peratura, ove ie dame dell' ari.tocrazia
Vano mancar di ottenere lo scopo che ai . russa amano ricevere i loro amici.
proponeva, . 1- L'invalido, In gran tenuta, contro il

G'à aveva gUlldagnato Pur,krdief, nou suo costume, pareva tutto cuntento; bal'l)
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Bollettino Meteorologico
- DEL GIORNO 13 GENNAIO 1891 ­

Uaìtle,Rifla~Castello-Altozzasul mare t/I. 180
sul suolo m. /JO;. .'

------_.--------
Cose .di casa a varietà

Pubbliohe .. preci
Per impetrare dalladiviDa' clemenZa la

cessazione d~i mali· clie presentemente ci
OpprImono, verrà celebrato, nella nostra
M~tropolltana nn trlduo di pubbliclie preci
nel glurm lil Domemca, lunedl e martedì
(17, 18, 19) p. v. nelle ore pom.. '

Oomunicazloni
della. 'Jamera diCulIlluerolo

Concorso a premi /i'a le aziende agrarie
delie provinoie di Udine," Benevento e Oa;
tama. -, 11 presidente della Oamura di
OumlllérclO ha. rlCevl\to la s~guente notll
del BIg, Prefetlo della provincia.
, «SOIlO lieto di. perlecipare alla ~, V.che
ID data del 31 dlC~Dlbre ultimo fu firmato
da S: M, Il Re 11 Decreto colqnllle ,'8\
bandIsce un concorso a premi' Jrn là aziende
agrane di qnaò,ta provinciH, allo scopo· di
IlIcoragglare gli agrIColtori ohe per la ra..
zlOna.lo scelta d~He coltiVazioni e pel gluòi.
ZlnBO Impiego di ':UI',tall, 'Il abbiano conee­
gUlto notevùli miglIOramenti.

«Mi rlsel.' b" d'Invlarlo on certo nnmero
di c01'le de! l)Hcrelo Reale e·Minititi'rialo,
non a~pona le norme e le condizioni del
concorso, da sl.bilirò! in CjlleBt' tlllimo, ea.
rajlllO C~ nCl'utu ti.

Nsila sode della colonla vi SOD 4 [caee, ,una
segheria, un molino o {l"Ìl\ abbiamo 600 italiani
scelti da.speciali agontl.

Infìne si "rrivano i lavori per pstere in brove
, collocare 4 mila famiglie.

Franoh.. -- Un abbazia incendiata.
Tolegrafano da Fàcamp, 12:

Stanottua due .ore ha preso fuoco la storica
abbazia di 1!'llcamp,' dove si fabbrida il notò li­
quore il B~nedeotlne.

Il fuoco cominciò nello .etudio di pittura e av­
vampò furente ben prestc per tulto Il receblsalmc
edifizio. I pompieri tecero prodigi di,alore e tunto
s'adoperarollo da salvare i laboratòrJl, dove si
fahbrwa Il celebre liquore od un quartiere delta
c.ittà d..itFèO.a... m.p c.h.o...41ra.. Ulina.cciato .d.a.I.1' In.cendio.Però l'abbazia, r: una meraviglia architettonica,
dove sono curiosi 'saggi di tntti 'gli étiltdal se­
colo XI al XVII! - d stata tutta invasa e cadde
eotto la forza distruggitrice dsl l'noco,

Le perdltHi calcolane a più di due milioni.
La. ciltà è <mteruata, l quadri, le, statue, la, ma­
gnill~a Mo,·te della, VerI/me. 18 lfivstriato isto­
l'late a colo I i della Cappella della Vergine, i
finissimi stalli dsl 001'0, veri. capolavori. dell'arte
dell' intaglio, sono annoriti,. carbonizzati, disìruìtl.

L'origine dell'abbazia di ]'ècamp si rianuodand
Una leggelHL In essa ora conservata la rollqnia
del Prczlolio sanguo" uscito dalle piaghe stesse
di llo"u Cnslo.

Russi ... - UrHI granducCl imittlt(}re (!i'
Pietro Leopo!da. - Il corrispolldonto russo delio
Standard gli manda da Mosca il seguente rac­
conto carattensnco;

11 grnnduca Sergio Alexandrovich, d'anni IH,
fralelio dello czar, aiutante dicampo genel'ale del
J'lmperawre e gov8Illatore genèrale di Mosca Si
Il la setlimana 'seòrsu. traveetito. da contall\no
(Muschik) I,eI' appurare personalmente la verità
di cene ìnfollnatloniche gliuvegano dato sulia
d,1lUcollà di <'omprare del paue inpiccole 'Iuantili\,
Egli SI reci) 1108Cla III Una pallattoria o domando
quanto, coetasso una libbra di pano; gli t'u detto
chs costuva Il'O kOl'ek ,e mez'w. Il granduca l'i
spose che desiderava di avere un pane datresol
kapek essbndochè nOli possedova altro d~naro. l
pauattiil~è: rl\illl:ò di· vetlderglieno per meno..d
una ltbh.ra, 1, altro tornò a pregare, ma il botte
gaio visto che aveva· a che l'are con un semplice
muscliik, comiitciò ad ingiuriarlo, mostrandogii

,brusoamento la ports. Se\lonchè li grandnca l'i
spose che. nOli sMobllo uscito, che anche lui dopo
tut,to aveva diritto di mangiare.

Allora il panattiere ohiamò la polizia, laquale
dopo avsrl fortemente redarguitò il p,etoòQ conta
dino, lo gettò' fuori dalla bottega, e.nslla strada,
presolo in mezzo, lo condusse ad Ull vicino ufficio
per ìstendere un protocollo, prima di·dichiararlo
!n arresto. Invltalo a lirlllarlo, il granduca scrisse
In lungo~in largo il suu nome e titolo di go
vernatorel'i'c-oei rivelandoei alle gaardie oalla folla
clte Bi ,~ra radllnata. ..,

Si i.agini ognnno Oome rimasero tutti. Nella
steBsasera tre impiell"llti di polizia, che .a,evano
preso parte al faltosl diedero la morto e l' lnci
denle tini co]Jlichilisura di quattro panatterie.

Ter-
momelro 2,S U 3,2 4 o 1.1~ 1.2

SarOmol. 74a 741.5.173~:51· - '-'- _. -
Dlretlone '
oorr••up. '.. .

Note:-:- Probo tempo hurr, 8CO~O con neVe.

Bollettino astronomioo
14 GENNAIO 18f2

Sule ,LUna
Lt'.Vll. ore di Roma 7 H) IIn'ij ore 4.44 li.

~~:~o~~a~erldlaIl; 1~ 8~ 5$ traUlonta 8;18'mJ
FeaomoDI importanti ~~t!g~~~~ thlta
Soledeclinazione a mezzodt. raro di UdiQ6 -:1.21.2Ò.

ITALIA

ESTEEO

Rom.a. - Uno sonorilo di oatUvo gene"e
a ma/ti poveri. - L'altra mattiua appena a.
pelti gli uffici della Questura, in';omlUciu una
processIOne di individui muniti di suppliche re.
datte tuìte sulla etessa minuta, domanclanti i' e.
largizione di una grossa somma data da un ricco
slguore ch. aveva molto vinto alla lotteria di
Palermo e che aveva incaricato della dietribuzione
la Qnestura. Gli accorsi ascendevano al migliaio:
uomUli, donne, fanciulli. Bentosto si constatò che
sì trattava dì un tiro birbone fatto daalonni scri.
vani pnbblici,i quali sparsero tale voce ecoitando
la poveraglia . a presentare le suppliche da essi
redatte nei debiti modi, ecotesti SOI'lvaDl ne est..
sero pareochie .ceutinala, a tre soldi ciasouna, 11
questore sta ricercando gli autori della burletta.

Venezia. - I funerali dd Patriaroa.
- Oggi hanno luogo a Venezia i solenni l'nuerali
per ii del'nnto Palnarca.

Poutifioherà S. E. Mons. Vescovo di Adria, as.
sisteronuo i Vescovi di Chioggia, di 'rreviso, e il
Vescovo ooadiutore di Verona gli aitri Vesoovi
della provinoia ecci. di Venezia, ed il noslro Arci.
vescovo saranno rappreeentati.

Il Munioipio prenderà parte al cortoo;
Il generale Pianell, comandante questo Corpo

d'armata, telegrafò al oomandante dd presidio
locale, generale Billia, d'illviare ai t'ullerali Ilei
patriarca la più larga rappresentanza di nlli<:ialì
e l'intervento della truppa con musloa e bandiera,
e il oomandante del terzu dipartimento marittlmol
ha da parte sua dispo~to che durante i funebn
tuoni ad intervalli il cannone.

America - Unt~ nuova Vmezia, - Il
signor Miohele Napoli ha comprato nel Brasilo
30 Hlari di terreno llei dintorni diSanta Caterina
per iOI!dal vi una nuova colonia dal titolo. Nuova
Vmh~lU.

,[ lavori cominciarono nel mess di gennaio dello
scorso Rnno e turono eseguiti 30 Rm. di strade
vicinali; 00.00 iot.ti diterra son marcaU l misurati
24 chilometri distrade carrozzabili epronti grandi
baraccQni, per allog!;inre 24 mila persone.

ADroDosito del memoriale di MODS. Folcnl

Il giornalismo liberaÌe mena scal pore
per la pubblicazione che l'Èolair, di Pa.
rigi ha fatto ieri l'altro dell' estratto di
una memoria defensionale che Monsignor
Falchi, già. amministratore dell'obolo di
S•.Pietro, avrebbe pres~ntato in copia
unica al Pontetlce per gIUstificare alcune
perdite subite dalla SiLnta Sede.

Queste p~rdite, secondo il memoriale
dato dall' 1!lctair, sarebbero avvenute in
cinque modi, che sooo i soguenti: azioni
d~lIa Società romana degli omnibus i ùe
naro depositato alle Rlllche; imprestito di
1,800,000 lire, latto Ili Gesui ti; impresti ti
tatti a 11 Principi romani.

I.giornali della setta e del falso libera.
lismo .moderljO· prondonooccasione d~, que­
sta pubblicazione del giornale parigino per
attaccare la Santa Sede e la persona del
Sommo Pontefice! incitando i buoni a non
soccorrere più co loro obolo il Papa.

l sotismi del giornalismo massonico
~anno però poco valore, in que3ta acca"
Slono speCIalmente.

,Infatti nessuna prova che questo sunto
dl.un ~Iemoflale presentato al solo Pon­
tefice SIa esatti), tanto più che Monsignor
E'olclli protesta di non aver .mal permesso
che il giornalismo ne avesse sentore.
,Ma dllto per un supposto anche la vo­

rltà di questo esso prova una vdta di più
la generosità della Santa Sede,chenon ha
badato a t'orti sacrifici per saccorrere i bi·
sognos;, sacrifici resi più ingenti per la
POSIZIUUO elevata delle persona soccorse.

I buoni faranno CUBlI ottima a diflìdare
delle n,utizie tondenziosoche la slampa
ruassoOlca fa Circolari' intorno alla Santa
/:lede, perchò evidet,temclJte da qllalche '
tempo )n qua la nW"80neria t'I di tutto I

per l'eudero plÌl acurlH )a gUHm dI ca. ,
lUllnlu e di talsità. contro la religione.

OccQl're coutro quesLa inlegul\ ed' ob.
brobriosll lotta aumeQtaro di zelo o di

ATlENTATO All' INDIPENDENZA
DELLA MAGISTRATURA IN ITALIA

Sei: diciamo sei \ ' trovato elementi di fondata accusa contro amore per il Pohtefice, aiutandolI) nei suoi'
Per poco che ne siano state mandate il direttore dol Don A{arllio. I bisogni resi oggi più urgenti,cercando nel

da tutta l'Ualia, Ul1 duecéuto saranno 4\ Questa piena assoluzione dispiacque I tempo .stes!lo ~i ditl~Dllere nelle famiglie,
sempre. enormemonte ad alcuni. che seguitarouo nelle cllse,UOI paes', nelle città la stampa

Lo si contessi : è sconfortanto; anzi, con r accanilUe~to a chiedere la onesta, ~atlolicl\, lo. sola. chep(s~" Iib:ra·
spaventevole addirittura I test istrati di Napoli. mente tener testa all' ira settarill svelando

Scendiamo ai partico1l1ri. « . elle toste più in. pericolo era III tristi mene degli avversari e deìl'lIlsi
Abbiamo detto sul bel principio che lo allora quella del procuratore del re, De amici.

Stato si appalesa. il pessimo .' degli istrut- Rosa. In genere si voleva una vera eca- ------------------­
tori o degli eduoatori persino nelle mu- tembe; almeno una dozzina di togho nere:,A PROPOSITO DELL' ER~DITA' DUPLESSIS
raglie. d rosse dovevano finire dentro le valigie, '

Vediamo le relazioni. e prendere la via. dell' esilio e della pu- , .
Sono 47 tra direttori o presidi i quali nizlone. Quelle grida non furono ascoltate. A proposito dell eredità lasciata al Papa

si lamentano di locali insufUc!onti e disa. o non potendo pel momento far l'lire \I dalla msrchesn Duplessis-BJlllèrJ (v. Gi/·
dlltt!. fa~otto ai ma~istrati, si cominciò collo iadino del \I corro n. \I), oome si ricorda,

traltavasi di conoscere:Alcuni si lamentano di locali infelici, sp ngere verso 'uscio il povero Guardasi-
malsani, illd~cenli. gilli. Oosl finl per succodero la crisi; in I.o Se il Sùmrco Pontefice, ossia la

[I direttore del ginnasio di Corleone mal punto però per quegli stes~i che l'a- Santa Sede, abbia in Francia capaoità. di
chiama il. suo ~nlocale immondo e pieno vovanodesidel'llta.. acquistare;
di tanfo lDcredlbil~. Le aule sonocosl Siu qui il corrispondent.edel.I'18ola.: '." 2,0 Se, avendo tale capacità, occorra
t tt h I· I· , 't ..'i·' !speciale autorizzlZiontl ùdl Goveruo.s re e c cl g r aiunm VI stanno pigia,; L'Italia del Popolo f~ àlll!.snll .:iolta

manca poi hl luce con danno perciò an- le scgueuli rdiessloni: ....., ... {Juautoal primo punto non pare dubbia
che Igienico. \li " Le rivelàzioui del valoroso g.lorn.alo d.i la cap.lcità. .

Il direttore del gl'nnasl'o di' Patti rln Il SOIllIDO Pontefice coucentra in S'\ la. . - Pl\lerrno sono di una .: eccezionale gravità. ~
cara. la dose e non viè aggettivo avvilente e spargonoul1a sinistra luce sul Governo, persoualilà. giuridica della Ohiesa; il che
e dispregiativo cui non largisca sul suo che invece di difendere l'indipendenza. non può dlseoaoscersl,
locale. e. della magistratura contro le indebite in, Si ammetttl ànéhe in ]j'rancia l'esistenza

Il' direttore del ginnasio di Imola parla trusioni parlamentari, tenta egli stesso di come enti morali Il ia capucità giuridica
chiaro, dice che il locale è' un edlficjbJèhe impudentemente violarla, riportandllci ai degli istituti ecclesiastici dI grsdo iuterìors
peggio non pottebbe essere un t'icovero tempi nefasti dei Pironti, dei Gualterio e al Pcntìfìèato, quali sono: I Vescovadi, i
dI galeotti. . .. '.. ' dei O'lUtel1i. Oapitoli cattedrall, le Ourie, le Fabbricerle,

Il direttore der,gimiasio di Ohiari scrive « L' onoro Ferraris, che in unistante di i Seminarii. (V, Dalloz, Repert. V, Gulte,
che l'edIficio è 8coflVenienle, sCUl/ci '\lu- so'Verchia accondiscendenza a.veva sacrificato n' 494 e segg.)
rido e diventa ilv6stibolo dll.1i' irno al minislro dell'interno i1Procuratoro del Oome potrebbesi negaru lale eìistonza e
Dantesco per comunanza colle. Re di Veuezia eia' magistratura di Oa'll! cap'tcità. alla Santa Sedd?
mentari.· .,' stellamare, si è poi (1rrestato a tempo e sF Riguardo alla. seconJa qne!Hione pilre

Il Proside.delLiceo di ribellò cou\l'ole nuove domande dei col- si <:\ovrebbe ritener meglio lu. natura 8ui
scriVe chesLsolWidovuti· oostri e tren~, leghi per traslochi iu massa di magistrati, ,generis del Pontillcato.
tlldue giovani .'in 'stanze '/'lon capacinem- ,come espone chii1flllllente il corrispondente li Sommo Pontefice non può equipararsi
meno di venti. ,del foglio .Siciliano. . ' in. tutto al capo di uno ::ltuto vero e. pro-

li Preside del Liceo-ginnasio di Trevi$o -!\:la l' onori Ohimiiri, che è lucc~duto prio. }]s~o non pnò perciò appellarSI ClIp-
scrive che il locale ò "una caBa cadente, al Ferraris, ac~orderil egli, con cuor leg- presentante ,di nno /:ltato estero, .La S
puntellata in più luoghi, che tremlltll\tll' giero,. l' «ecllotombe »voluta al ministro Sedo non è estOr<L per alcun Stato dove
e rimbomba al solo muovere la macchina dell'lllterno per recondite ragioni di plr· la Rfjligiene Oaltolica è r,c)nosciuta. QÙd'
pneumatica. n tito? Oerto hl permanenza dell'onorevole sto fatto 'del riconoscimento b~sta a far

E 1I0n continuiamo per non stomacare Della Rocca a Sotto.Segretario di Stato ritenere la p'ersonalitàgiuridica coi snoi
più oltre i lettori. nOll è uuagaranzia per l'iodipenllenza attribnti (Ii acquistare e di possedere.

Solo,riserban~oci atomare un altro ,della magistratura, poichè al dire del coro Ma occorre. autorizzazione del Governo?
giorno su IIltri punti della relazione, non rispondente dell'isola, era appuoto il Della Si cQmpreude che tale' licenza occorra
possiamo traltenerci da una considerazione ]tocca, che si faceva, prosso l' on,revole per nDO Stato estero, od anche per qual­
che sorge spontanea., Ferraris, l'interprete delle insisten~e del sivoglia corpo morale estero ;Ia r~glone

Q~ale istituto priVato per modesto,che ministrodelFinterno. . ' poli,ica, gli scopi di sociale interesse d·
sia, si trova in condizioni appena appena «Il pericolo adl1nque non è scongiurato' chiedono questa autorizzazione. Ma tali
interiori alle normali? . e tocca al partito liberale di vigilam af· motivi non si possono presentare por il

Nessuno. finchè l' onoro Ohimirri, non dia l'ultimo S.emmò Pontefice, Oapo ili tanti milioui
Inoltre: neH' ipotesi che un istitutopri- colpo di piccone su questa povera magi- di credenti di oglii' nazione, vero Sovrano

vato si trovasse non diciamo nelle condi. str.a.tura, che ha bisogno di ess~r.e rìgene- cosmopolita.
zioui dei suddetti istituti governativi (chè rata con sintomi ben diversi da quelli va· ~ ciò che prolnanadai principii 'gene-
certe porcaggini e e schifosità nonpossono gh6ggiati dall' on. Nicotera. ». rah, dalla naturadelle cose, può sostenersi
yerificarsi, é~e per cont~ dello Sta~o), ma in Francia, dove Don v' ha legge in con·
ID condlZlOlll meno confacenti aH'Igiene e trario, ed II Concordato (come OSSJrva. il
ai sani principii didattici, il governo lo PI'OC. della Repubblica Sourdat) non prov-
lascierebbe aperto un,solo giorno Y vede, ed!n t'atto, come all'erma il sig.. avv.

No. Remar, II Guv~rno non ha mai pretesa
Ed ora i lettori tirino la morale e l' autorizza~ione.

11uando l'avranno tirata, potranno da. sè .,-.,----,_....__....--.,........,..__
comprendere se lo Stato avendo di cotali
5cnole e preten.dendo di monopolizzare iII
sue mani l' insegnamento, non commette
un vero a88a53iOlo continuato della peda­
gogia, della didattica, della disciplina, de·
gli studi, della moralità..

Nell'isola di Palermo leggiamu che,una
delle ragioni che determinarono l'avvocato
Ferraris ad abbandonare il seggio,mini.
steriale fu l,a seguente:

« Fin dalla estate scorsa l' on; Nicotera
insisteva presso il suo collega della giu­
stizia per ottenere certi traslochi di magi­
strati napoletani. Le trattative erauo con.
dotte dal sottosegretario di Stato Della
Rocca. Il guardasigilli !l,ceva il sordo

'anche perché non SI chiedeva solo la test~
di alcuni magistrati minori, masi lasciava
intendere dal ministro Nicotera che si esi.
geva 1'1I1l0nt~n~mento del procuratore ge­
nerale Borgului.

4\ Sul proposito vi mando un episodio
curioso, di CUi posso garantirvi l'autenticità
Uno dei magistrati, che volevansi ad ogni
'costo sradicare da Napoli, era stato poclli
mesi prima encomiato per lett0ra dallo
stesso Nicotera; il Guardasigilli Ferraris
si ricordò di quella lettera, e fellll nota~e
al collel:l'lt la strana incoerenza. lnde il'ae.

« Il contlitto si era stranamente inasprito
dopo la fine d'una Ilota querela, che era
stata sporta contro Eugenio Sacordoti, di.
l'ettore del Von Marzio ùi Napoli. Non
è affar mio rientrare in quol petegolezzo
napoletano. E' un Mto pelÒ, che la causa
tini,subito l nOQ imndo Ilì 1ioghì proeura
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LII prossillll1 cstlaziollo uvrÌl luogo
Il 30 Ap::Uc dol corrcnto l'UnO. I

_ ..... ---II!"" ~'" • -" . o, M.ii- ..........

i • n disastro sarebbe uvvcnuto in seguito
alla rottura dell' albero dell' elice,

Un grande molino distrutto dal fnoca
Londra ÌS.

Un grAude incendio disttn~se i vast
molini .Ii 8c1btoylor nella Olty, conte
nenti 300,000 ~acchi di fariuil.

I b'glielt costaDO Uua Lira ogni un;
mero. Coucorrono StnZll.serie e senZi!
categoria a tutte le estrazioni.

Un numero Vlllce oicUratu"11 td Il'rll
200,OOO:PQQviuC6roc Idtre GOO,OOJ. .

Le ceùtifilliilcomplete di nUlwm h~nuu

la gllranzia' di ulla vincita o POSSouo con·
segulrne altre qllu.tlroceu!(l,

Le 30;750 vju0Il~ da I r~ 200,000
100,000- ]0,000 ~5,000 ..,. 1,000
- 750 S0no pagelbili in cunlauti senza
rlteuuta o Uc(lll~lùnulJulll~ill:lJ.

•

Si è riperta
prmo la EtLlICa FratellI Casa.reto di
Frano. via O"r/o 1"cIiC", lO GEIIOVA, ~
presso i prillcJpu.l1 BJ111cltl~Ji e GallJOio­
Valute dd ltl'guo 14 VtUUltu. dcl,~igliettl

dft 5-1010u numeri anl'om disponibilI
dolili

Grande l Jtteria Nazionale di. Palermo

TE.LEGltAMM.l

Atltonio Vitiori gorente responsabile
r iìii:ii:" ".f5rrisMri

W .... '"'

Parigi 13 t: Leroysr, nella sedutti' d
ieri, l'u rieletto preeiu-ute con 178 voti so
pra 186 votanti.' .:!:.'
. Bardoux, Merlìn, Ohallemelle la Oour!e:r"

Demole furono nelettl vicepl·e$identi. '
Parigi 1.3 - La Oonvenzione doganale

tra Ili Jj'rancla e la ~vezia·N orvegia l'u fir­
mata stntnane,

La Oonvenzione proroga parzialmentegli
auualrtrauau di couimercro.

Yienna 13 ... La Neue FreiePresseha
da Sufia che i'Agenzlu. Bateamca dtolhara
che la BUll;atla l<ce obbrezroni contro al.
cune paro contenute nel progetto della
Dota comu: .cata dalla l'orta da dirigersi
alla .I!'rancla relativamente all' espulsione
di Ohadource. ~

Son ineounnclate in. proposito trattative
fra la Porta e Ili BUlgaria.

La not!zla, pub/Jllcala da alcuni gioraali
esteri, secundo la quale Il regoiamento del­
l'alIare era un fatlo compiuto, è indsatta;
-~_...~---_._-----

.N"oUZ:!e cl:! Borsa
•. 14 6'ellnaio lbl2

Rendita'ft~g~d.I Lugl. I~~l da L~~.~O~ L, 9225
id, l\f"itt J ~!JUl1. l~V~, • 9U.l::J • ,~O.Ul;

Id. " &U.tk"~" "' ~."" tI/4 ~. llii bO• Ir. llii 70
id. • In Mg. ' ,,l',:·\l3:3U''';\ 110.50

Fiorini ell'tJtlivi d. L.':ftl:l'·75 a L. ~ l Il.00
,1l.Doanote austriaoh. _ ~1~.7b - < II! 5U.

ULTIME NOTIZIE

Diario Sacro
Venerdi 15 gennaio - s. Paolo eremit~.

**.
L'Eritreo annuuzia the aucbe a Mu.ssa·

Da si è costituita unll loggia' mllEBonivu.

Roma, 12 gennaio.
Il llatd inalo Simeoui, prefetto di Pro­

paganda, è affimalato di pneumonite.
Fiuora il suo stato uoa è allarmante,

tnttavill presenta qUlIll'hd gravità.

***
Yjen~ favorevolmente commentato uu

articolo del jJopolo Romano cho smenti:
~co le chiucchiere d' altri giorn<tli liberali
intorno lill' li !l'uro ]'o:\'hi e al Memoriale
apucnf!!.

GIARDINO DI DEVOZIOJ:fE- Delotepra_
ghiera pel' la mattina a la .ssra, con a.l tro all'et:
luosa orazioni da recitarsi nell'assistere alla S.
Jllessa o par accostarsi alla sacràmantaleCoufes­
siane e (JomanÌane. Voiumetta di pag 95 legato
in carta'galatlUata, impre.sioni in oro edÌmmagma
cromo sul frontlsjJlzio perogui ceuLo copIe
L 9.

INDIRIZZO CmSTIANO coll' aggiunta delle
praghiere per. la S. .!'dessa, CentesslUne e Conni·
aion'a ..vespatl dslle dcmeulch~ e via Cruds ad
nso di tutto la 1)locesl. Vol. dI pago 216 legato
in CAlta geìatmata,impreasioJli oro, lIumaglne cro­
mo f;(l.lfrolltisPIZio a busta, la copia C,n, 17.

Id. - pag. 224, leg. in. paUe Uaut. 23.
Id. - VI pago 224 iag. 'IU volluto. tiuta pelle'

con gnarllizioll\ metallil ecc'l, lacapia Ceut. 45.
GIAIWINO III 1)EVOZlON~: coll' aggiunta

delle plaghiere por la ti. JIlossu, Uonl'easione e Co·
munione, V'SPOlI delle domelllchee Via Crucis.
Voi. di pago 1b6 leg, 111 carta gelatiuata, impres­
sioni oro a iUllllllglUe cromo sul frontispizo, la
copia Cento 15.

Id, - I)i., pllg;.. l28, lago in 112 palle. la copia
Cento 18."·": ,.:.j • .

VIA DEL PAi\ADISO - Esercizi par la S.
Mss.a ed. agparecclllo.· alla'Coute~siolle e Comu·
nione aggiullilvi Vespero e COUlpi~ta. VoI. dipago
336, iu oei carattel i ~randi,jeg. in carta.maroc·
chiuata, con ImpreSSioni oro e busta, la copia
Cant .30.

.GIA1WINO DI DEVOZlONE- Devote l're·
ghiere per ogaibuon cri.tiaao, col Vespero delle
domeniche, salllll p~llitenziaii ecc, iLegato in vei
lut~,cou fermaglIo e guarnizialll a metallo, la.
COjJla L. 1.20.

!UVA G. - MannaIa di filotea. Laga~nra in
112 palle con impressioni li seooo, titolo e impres.
BIODI or" slll dorso, la COVia L, 2.10.
Dirigere le domaude alla Librer'ìa Patronato
via della l'osta 16, Udina. . '
_....._~._----------..---

I,.e 8oppl'e~siol1i, i .liv/'(Igamenti e .ht
ttpgf1,ia,i.1Ilassp1.lÌ~~, ecco i bel regnli,fatti
.sinoradal nostro Gòverno alla Colonia
Eritrea. j)avVdto.che., h~ portato in Africa
.dÌl~;hel!a civfltllli:i ( ' i. ,

. , ..", .
: .El una frottola la notIzlaspac~iata da
alcuni .giornali liberali,. cioè ché Mons
Stabl~wdki, Arciv~scovo di Guesen e Po­
son, .abbla.anche giurato di promuovere la
germanizzazione della. sua diocesi.

b'U nolato che l' Imperatore fu gentilis­
simo col Prelato, come pure il conte Z,
dlitzj ministro degli affari ecclesiastici, che
diede un pranzo di..gtlla in onore di Mons
Stablewski.

Il Re,~mberlò e.i1 Papa
T~legraf"tno'dll Uouia alla Paia:, che

Re Umberto, preoccupato della eltuasione
risultanted<ll~ls<lCColdo eromco del potere
civile col reljg\oso,avrebbe. dopo matura
ri!1essione, offerto III Poùtetìee un compro­
messo che sùddl~ferebbe il Papato larga­
mente, mentre 8auve.9ardera~t (es droit«
imprelial'iptiules della llorùna, Papa 1J80­
ne XIII, senza abbandonare la prudenza
tradlzlomtle, .avrebbe pronnnziate parole
molto benevole per Re Umberto, quindi,
orama); ìl ghll1CCIO sarebbe rotto Ila ambe
le parti, le· quali faranno l'Impossibile

. per arrivare Ì1<1 un ul't'at1gernetlt.
E'osse vero che lo Stato italiano com­

prendesse l'importanza suptemll. di ricon­
ciliarsi e jlltéillcarsi col Papato IPur trop­
po, .paro,el .sembra ancora 10ntauoulI
ql1cst~ buona e benefica dlSposizioue.

Il cardinale Mannhlg in flne di vita
Telegrafano da Londra 13:
Il cardinale Mauning, è costretto a letto

da tre giorni in seguito a bronchite CÒ"l~
plicatil con congestIone poJmonare. Il suo
stato è gravi,sllllO e S~Usll)llmentepeg­

giora sempre: egli èmulto debole. In se,
gnitp a conSIglio dei medici gli furono
oggi a,lIJmilllslrati gli ultimi saeramenti.

Progetti di Chimirri
IJitGiustizia dice che Il ministro Obi~

mirri è contrarlO a concedere l'amnistia
. pei fatti del primo maggio,

.I1suddetto giornale dice prematura .'1' i.
'lll' .' b ' . ".i; 'dea attribuita 1101 nuovo ministro di grazia
iuaSSlmO uon pre~Z(1'. e ginsti~ia deHa presentazione allaOamera

..di un progetto regoÌltIite l'inàmovibilità e
lo. promozIOne dellnagistrati. li Ministero
dI giustizia ha COlliplUto un piano 'di de­
ce\ltramento. Molte attribuzionI dalle di­
vi~io'ni passerebberoaiprocnratorigeneràH;,

Campo trincerato in Sicilia

Secondol~ Esercito scopodelle visite del
generale Pelloux in SicilIa sarebbe III ilO­
stru7.ionjl di .uu llaUlpo trincerato iu prossi-
mità .di· Castrogiuvanni. '.

I .negozianti Commnroiali italo-svizzeri
Lal}'Ìforrnu dice che le notizie da

Zurigo sul negoziati· per i1'trattatodi
cOlI!me.~cioitalo·syizzè~o·,sono poco i:assi~
curantI.. . '.. .' ,

Le domande dei delegati italiani incon·
trerebbelO viva opposi~iono.

Il tratthto' dioomercio alla Camera au­
str/acil

Oggi alla Camera del deputali continuò
la dl~cnssione dei trattati di riommerclo.

Di Pauli; Gasscr, Fèrlago e lloronini
rilevando l gravi dannicagioLtù ti. dalla
clausole.deI .tmltllto illllo·lIuslriaco relativa
ai dazi 811lvÌlio,propòngoÌlo dtIle inor.iotii
per dOlUalldllre che SI negozi diretlarnellte
lO prOpJSilO col goveruultllliano.

l!'erlllgo chiede che si inlpongano dei
dazi li;;l sulla implirtazione dei vini ita­
liani.

Cotonini chiede che si stabilisca a com­
pleto reciprocità fra l'Italia el'AIl~trill
circli la claus(Jla uei dazi sul vino.

AdalUck, giovane czecojattacoa V'iva.
mon te il trattato austro· tedesco come il
primo avviamento vérso l'unione dllgl\nale
per la merce per la quale l'Austrill per­
derebbu la sua !Udipendenlll,

Gom \lerz pure lamentando il daUno engio
nato all' iudustrill dol vino dal trattato
italQ,llustriaco ne raccomanda l'accetta.
zione,'

Un ol'riblle disastro marittimo

Uu dispac<J!o del Lloid da Hong·1(ong
in dlllt\ Hl dice che IlU valMe iugleH", il
qmliu fa sl'l'Vizio tJl"i mari cbinesi, alfUDdò
press,) ie puute di Cupch!.

Quattrvcoutoqualtordici p~rsono SODO' pe­
l'ìte,colllllrcBo Lutto l'eqlllllAggio curolJer.

Nfw.York con New-Yérsey,; oggi: Iln/l.\ln·
Zi.atllo. un progetto ardito stato t~st.è..,,;p.~.9.. I;
sentato al governo ottomano: ~al .sllì~or,
Gi~no e Gurrier per la costrUZIOne di un
altro ponte ,Il caYallo del Bù,sforo 'Crà .. Dè"
mlr Kspu a Stambul e Herlim-Jg·Keleàsè,
a Scutari.

Qursto ponte secondo quanto si les~e nél
Genie ch'il sarebbe destinato a rlumre le
testtldelle due lmee terroviaeìe della Tur­
chia europea con quella asiastica, conser­
vandoa Oost.antlnopoll il. transito per la
Persia e per l'India. Autori dal progetto
sono i signori Giano e. Gurrìsr, Le dimen­
~ioni del ponte secondo il progetto stesso
sarebbero le. seguanti : Lungbezza del ponte
col viadotti d' Ingr,sso duemila metri:­
Iuughessa della parte centrale del ponte,
fra i due assi delle pile estreme mulecln­
quecento.metri; - numero delle pile cinque;
- distanza delle pile duecentocìnquanta
metri; - altezza l,berA p~r' la navigaZiOne
al disotto del tavolato derponte melri qua­
ranta; - massima protoudita dt acqua
metri trentasei.

L'e.seouzione di questo progetto avrebbe,
fra gli altri vautuggi, quello di rendere le
comunicazioni sempllci, facili, senza alcun
pericolo, e, di pIÙ, utili agli abitanti delle
due rive del Boeìoroper le relazioni gior
nanere. Questo ponle, oltre la ferrovia, do,
vrebbe contenere una linea di tram'ia, e
strade. carreggiabill per pedoni. 11 progetto
trovasi attualmente sottuposto alla Commis­
sione superIOre ilei lavorJ pubblICi ottomani.

Una' mina colossa.le
Domenica scoraa a Uolonuata, frazione

del comune dI Oarl'al'8,Venne dato fnoco
ad una ,mll/.8 formidabile, che di!gr.egò nn
monte ltittiro, di proprietà.dei fratelli Pel­
lICCia.

La galleria era lunga 44 metri a linea
spezzala; Il paRSO per la polvere 4 metri
per 3 di largnezza e due e mezzo di pro­
fùndità. La polvere impiegata .chllogrammi
9600, a doppia: forza fabbrICala esolusiva­
mente della forza dI quella per fumlL

l lavorI durarono circa 7 me,i, impiegan­
dovisi di continuo 20 operai, e spendendovi
L. 35.QOO.

Si calcola che' i marmi caduti,in seguito
allo scoppio, abbiamo un valore superiore'
alle 300 mila I)re.

• I cancellieri. gilldizlal'i
La Gazzetta Umaialepubblioa il decreto

del nuovo organico delle cancellerie e se·
gl'alario gindiziarie. l cancellieri delle Pl'e­
telre riduconsi da 1819 Il 1548. I cMuoellferi
ci)ile Pr'eture ridotte o soppresse colloohe·
1"1Ilnosi in aspettativa per un biennio col·
l'Intero stipendlO, salvo a destinarli ad
nltri. uffici.

I paga.mentl in orc
Il ministero del Tesoro, d'accordo 110n

quello delle Poste e Telegrafi, ha diramata
una circolare Il lutte le C~sse postali di
non fare, fino llo lluovi ordini pagamentiin
oro.

GlieHetti pagnbli in oro saranno invece
plg,.ti, a scelta dall'.interessato, in carta o
.n argento.

Negli uffici, ove non vi fosae
'una suffiCiente quantità di
menti potranno essere fatti
VIlmente in oarta.

• Frattanto confido che il provvedimento
preso'dal Ministero di agricolturll, industria'
e commeroio, tornerà gradito agli agricoltori
di questa provinoia,~. ... ,

lI'ivra di vini. A cura del Circolo eno­
flIo si terrà in Roma, dal 18 febbraio al 1
marzo prossimo, lo. XVI flera di vin~ na·
zionali, vermouth, accuacquavite elil1/tori.
Ohi desidera informazioni e schede d~am'
missione, si rivolga alla Camera .di com­
mercio.

Per 1'Industria. serloa.
I. deputati Bianchi, Bonscosaa, Bortolotti,

Oareano, Merzario, Mussl, Ponti, Rubini,
nonchéilsenatore Gaddat.riuniti iAri presso
l'Associazione asrica di Milano, discussero
Il lungo in merito allo conseguenze che alla
industria serica varrannò dat provredimenti
testè adottati dalGov ..rno francese. Esamì­
nsronodettagllatamente le varie lh'manrlo,
che le ASRociazioni ssriche di Torino e di
MIlano hanno' prescnt'lto alMtuutero per.
ottenere siano alleviati in qualche modo i
dnnnl che snvrastsno al: importante n0stra
industria delle sete.E'urono trovate eque
e moderate tali dumande, frll la.quali pri­
meggia quella della sbolizlone del dazio di
USCIta sulle sete. 'l'unì d' accordo aurrnlaero
la neceRsità di ottenere dal Governo la
pronta abolizione di quel dazio e qnelle
attre maggiol'i f~ciHtazlOni, che valgano a
rendere pOB>ibile ai nostri mdustrìali di so­
stanere la lotta coIl' estera ooucorrenza.
Fecero plauso',aHadomanda dell' abolizione
d.1 daz:o dI nsul\a,scusando la loro assenza,
gl i ouol'evoli deputati Uarmine, Gailavresi,
Pl'iuettl o Sula.

Qnorlfioenza.
Il dotto Vincenzo Bertoia ispettore di

P. S. di Udine, con decreto 81 p. m. fu
nominato oavaliere della (Jorona d' Halia.

Arresto
Dagli agenti di P. S, fu ieri arreslilto

Sel'aflni ]J'ranOesço. di anni 86 orologiaio
disoccupato dI Omdale,perchè ~olpito da
mandato di cattura della R; Procura, quale
,:olpevole di appropria~jone indebita,

Agresslone
L'otto corrente verso le ore lO1(2 pomo

mentre il cantoniere hirardi Pietro pre.
senziava il pasBsgglo di un treno presso
OaslÌrsa della DeliZia, fu f.ggredito da uno
"conosciuto, che cou un colpo di bastone
~Ii produsae una leSIOne. alla testa guaribile.
In glOrm lO. .

UUIlo nuova Torre Eift'el a. Chioago
.Il periodico Scientific·Ameriaan riferisce

che sono state prese definitivamente le di.
., "posiziuni per erigere a Oh,cagoin vicinanza

del piazzale del lavoro, una torre più alta
d. quella Eifiel, la quale dovrà essers ulti-
IData peli di febbraio del 1803. .

Secondo i disegni approvati, la torre avrà
Il dlamelro di centotrentaquattro metri alla
base, e l'altezza dI \recentoquuanta metri i'
cooterrà inoltre tre, piattaforme c'rcolari,
L, prima a 61 metri dal suolo El del diametro
U, 70 metri, la seconda a 122 metri dal
suolo e del diametro di 46 metri, e.la tel'za
.. 305 metri d~1 suolo e del (liametro di 18
metri - AI disopra di qnest3 'ulliln" vi
saranno·uffici pel serviZIO dei segnali e per
r carch. scientifiche. Attorno al lato esterno
d,Ila prima piattaforma sarà costrl!tto uno
splendido pOl'tieo lar'go 15:piedi, nel quale
';'Jl'riaponderanno numerosI caffè, chiosehi e
llegoZiì: Una gnnde (Blta di Llvori.in ferro
ha già fatto una domallda psr impiantare
la \Orre nel tempo stllbilito, medir.nte la
somma di 000 lnlla dollari pari a due mi.
Lonl cinquecentonovantamila lire italiane,
s.)mma IUferlOre al costo della torre EiH'el.

Un ponte sul Booforo
Non Bi puòm:surilre la potenza del genio

"o;HUttoro che, ma~sllnamente ili questi
L' limi tempi, si cspllca" e oalpestatuW gli
l·,tBcoilcheda nalur8. gli sono dati d' in.
l'ampo. Oggi è Ull' opel'a meravigliosa, do.
l''anl tll: ultra piÙ sOl'prendente e ccsl via
V,a. Uo1lpol:hi giorni sono si accennava al
gottlllllento di uo poote immaneche oollega
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'Vial"'. Salut.el'~

Liunoro.··· 8tomatlco.RìCostltnonto
\Milnno FE,Ll.cn: BU~I.':E:,R.I·MlI~no

Egregio Bign~rBi8i~rl ...... Mill!no~
padoMie ~q~brtJio=1.8~1,

Mendo somministrato .in pareco~ieoo­
oaeìouìai miei, infermi il diLeiLi~ùore
.Ii'J!IRRO OHINA pOIlSO assicurarla d aver
I6mpre conseguito vantaggiosi rìsultamenti,
Oon tutto il rispetto suo devotìselmo

A. dutl, De-Giovanni
Prof. dtpatologia all',Univerllib di Pad9va,

Bevesi preferibilmente prima dei patti e
neU'ora del Wermouth.

Vende&i dai principalifarmaci&ti,dro-
ghieri e llquonsti. . . _
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